
■ Largo al protagonismo degli studenti da do-
mani a sabato al liceo classico Arnaldo: torna
«Schola ludens», con le giornate di didatticaalter-
nativache spaziano da temi sociopolitici ad attivi-
tà ludico espressive, passando dalla storia, dalla
scienza, dal cinema.
«L’attività ha l’obiettivo di valorizzare il protagoni-
smo degli studenti, di responsabilizzarli e di con-
sentire l’approfondimento di tematiche interes-

santi ma che non rientrano nel curriculum scola-
stico», spiega la dirigente, Maria Rosa Raimondi.
I corsi in calendario nelle tre mattinate sono stati
selezionati tra le numerose proposte, formulate e
organizzate in totodagli studenti, daunacommis-
sione paritetica composta da studenti e docenti e
coinvolgeranno tutti gli oltre800 iscritti dell’Arnal-
do. In cattedra gli studenti stessi, da soli oppure
affiancati da esperti della materia. L’assenza di

un fil rouge che unisca i seminari è volontaria,
così da consentire di spaziare. Tra le tematiche
affrontate, l’emergenza Pcb in città, la situazione
di Siria, Pakistan e Iran, approfondimenti sulla si-
tuazione economica, su finanzaed etica, su argo-
menti e autori letterari, sulla storia della musica,
ma spazio anche per la visione e il commento di
film, di tornei di scacchi e per una giornata sulle
piste da sci.  c. c.

SCHOLA LUDENS

All’Arnaldo
tre giornate
alternative

La storia di Malala vive tra i ragazzi della Marconi

INCONTRO CON L’AUTORE

■ La nona edizione del Certamen
Brixiense, il concorsobiennaledi lati-
no per studenti dell’ultimo e penulti-
mo anno dei licei, è giunta all’epilo-
go con la premiazione finale. Lusin-
ghiero il bilancio tracciatodagli orga-
nizzatori: 85 iscritti di tutte le parti
d’Italia,anche seconnettaprevalen-
za di liceali lombardi; assegnati cin-
que premi maggiori e sette menzioni
di diverso livello, a coronamento di
un lavoro impegnativo di traduzione
e commento dei testi latini sottopo-
sti. Ha vinto un liceale del «Manzoni»
di Milano, Federico Maviglia, autore
di una brillante traduzione e un ade-
guato commento del passo propo-
sto delle Heroides di Ovidio. La poe-
sia dell’Eneide di Virgilio ha portato
al secondo posto Andrea Berettera
dell’«Arnaldo», valorizzatoper l’origi-
nalità del commento, mentre il terzo
premio èandatoaEdoardo Caldarel-
li del «Volta» di Como: in questo caso
eraalleprese con laprosa della deci-
ma Filippica di Cicerone. L’altro pre-
miomaggioreèandatoaStefano Ro-
mano, maturando del Liceo «Arici»,
apprezzato anche lui per Cicerone.
Sempreall’«Arici» appartengonoan-
che le due studentesse meritevoli di
una menzione d’onore (Lisa Viviani)
edimerito (MaddalenaMinelli),men-
trealtremenzioni sonostatedestina-
te a Camilla Bettinelli e Michele Fer-
rari del «Fermi» di Salò, a Chiara
Bianchidel «Sant’Ambrogio»diMila-
no,aLorenzaMangili del «Sant’Ales-
sandro» di Bergamo e a Vittorio Da-
novi del «Manzoni» di Milano.
Infine una novità di questa edizione:
gli organizzatori, per valorizzare la
partecipazione degli studenti dei Li-
cei diversi dal classico, nei quali le
ore destinate al latino sono molto ri-

dotte rispetto al passato, hanno isti-
tuito un premio riservato proprio a
questi studenti. Se l’è aggiudicato
MariachiaraArminio del Liceoscien-
tifico «Calini».
Qualche riflessione statistica: tra i
premiati si registra la parità numeri-
ca tra maschi e femmine, anche se i
premi maggiori sono nettamente
maschili. Si nota la concentrazione
dei premiati in alcune scuole e inve-
ce pochi casi isolati di successo. Il
caso limite è rappresentato dal Li-
ceo Calini: una sola partecipante, un
premio. La giuria, presieduta anche
inquestaedizionedalla professores-

saElisa Corniani, haevidenziato nel-
la sua relazione il buon livello della
capacità di traduzione generale in-
contrato,miglioredell’esitodellapre-
cedente edizione; la preside
dell’«Arici», Ombretta Resenterra,
concludendo la manifestazione ne
ha ricavato l’auspicio per una diver-
sa considerazione del mondo giova-
nile, almeno nelle sue manifestazio-
nidi questo tipo. Una tradizione clas-
sica damantenere viva edi cui esse-
re orgogliosi e difensori, soprattutto
in un momento in cui studi di questo
generesembrano destinati aunacri-
si irreversibile.

Gian Enrico Manzoni

La giornalista Viviana Mazza tra gli studenti della media Marconi

■ «Che gioiello di donna. Donne venute da
lontano:ungioiello, una storia». È il titolo del-
lamostra realizzatadalCfpZanardelli diChia-
ri con la collaborazione dell’Assessorato al
Comune in occasione della festa della don-
na. Domenica 8 marzo, al museo della città
di Chiari, i visitatori potranno ammirare una
storia vista con gli occhi della bellezza tra
abiti, gioielli e oggetti per la cura di viso e
corpo.Guidati dagli insegnantiOmbretta Gof-
fi,AlessandraMassetti ePaoloFesta,gli allie-
vi hanno creato copie di gioielli d’epoca dopo
aver seguito lezioni sullo stiledi vita femmini-
le in età longobarda.   a. par.

A CHIARI

I ragazzi del Cfp ricreano
la storia della bellezza

Concorsi In gara
sugli antichi testi
di latino? Sì, grazie
Crescono la partecipazione e il livello di preparazione degli studenti
dell’ultimo e penultimo anno dei licei di tutta Italia al Certamen Brixiense,
la cui nona edizione è giunta a conclusione sabato scorso al liceo Arici

Foto di gruppo in occasione delle premiazioni del Certamen Brixiense

■ Malalache, inospedaledopoes-
sere stata ferita, decide di non mo-
strarsi sofferente nelle fotografie,
macon un libro in mano pernon dar-
la vinta ai talebani. Malala che, tra-
sferitasi dal Pakistan a Birmingham,
cerca di avere una vita normale no-
nostante abiti in una villa con sbarre
dappertutto e vada a scuola sempre
accompagnata in automobile: stu-
dio (diventato un po’ più arduo nel
nuovo sistema d’istruzione) e ami-
che,commedie romantiche in televi-
sione e Justin Bieber sull’iPod; ma

che, quando le viene offerto, rifiuta il
tè inglese, senza il profumo speziato
di quello del suo Paese. Malala che,
dopo aver ricevuto il Premio Nobel
per la pace e aver parlato a tutto il
mondo, trova tempo e modo per ri-
spondere - con la promessa di conti-
nuare la sua battaglia - alla giornali-
sta italiana che le ha dedicato un li-
bro e le ha scritto un messaggio di
congratulazioni... Quella giornalista
è Viviana Mazza, arrivata ieri a Bre-
scia, alla scuola secondaria di primo
grado «G. Marconi», per un incontro

con gli studenti che ha tratto spunto
proprio dal suo libro «Storia di Mala-
la» (Mondadori). L’iniziativa,organiz-
zata dall’Istituto comprensivo Cen-
tro 2-«T. Speri», s’inserisce nel pro-
gettoLettura-Educazioneallacittadi-
nanza per la scuola secondaria, «In-
contro con l’autore», e sarà replicata
il 10 marzo alla media «U. Foscolo»,
che fa capo allo stesso Istituto.
Redattricedel settoreEsteri alCorrie-
re della Sera dopo studi e lavoro ne-
gli Stati Uniti e in Egitto, Viviana Maz-
za sta ora viaggiando molto anche
grazie a questo libro per ragazzi. E si
vede che è ormai abituata a interlo-
quire con i giovanissimi, cui alla
«Marconi» si rivolge subito in modo
diretto, con dolce accento siciliano:
«Ciao, sonoViviana,ho36 annie fac-
cio la giornalista». Introdotta dalle
professoresse Giulia Piotti ed Ema-
nuela Bini, la giornalista e scrittrice
fa soltanto una breve premessa per
lasciare spazio alle domande dei ra-
gazzi, spiegando loro di aver cono-
sciuto Malala dopo aver scritto il li-
bro, e allora «potete chiedermi an-
che di lei, della sua vita adesso». I
quesiti sono molti, e le risposte di Vi-
vianasonopennellatecheconsegna-
no agli studenti un ritratto della ra-
gazzina pakistana vincitrice del No-
bel insieme semplice e complesso,
leggero e commovente. Ma non sol-
tanto.LaMazza ricordaanche l’origi-
ne di «Storia di Malala», nato da una
serie di suoi articoli, e il lavoro che
ha comportato, in stretta collabora-
zione con l’editor Marta che ha cal-
deggiatoanche l’idea del secondo li-

bro, su Nelson Mandela. Si parla
quindi di pianificazione («avevo tre
mesi di tempo»), fonti (soprattutto il
diarioonlinediMalalaeundocumen-
tario girato da un giornalista ameri-
cano e uno pakistano), scelte stilisti-
checome quelladi partire dall’atten-
tatoper raccontare come in un flash-
backchiera, chi èMalala. Fino all’in-
contro tra la scrittrice e la protagoni-
stadel libro: «Eromolto curiosa ean-
che un po’ timorosa - rammenta Vi-
viana Mazza -, avevo paura che nel
volumecipotesseesserequalche er-
rore... Che cosa mi ha colpito? Un
fatto, in particolare: quando ha visto
la foto che avevamo fatto insieme,
Malala l’ha voluta rifare perché non
le piaceva. Sono stata contenta che
avesse conservato questa leggerez-

za, che i talebani non gliel’avessero
sottratta».Una ragazzinanormale in-
somma,checertoha avutouncorag-
gio eccezionale. E sogna di diventa-
re primoministrodel Pakistananche
seè terrorizzatadagli esami scolasti-
ci che la attendono in giugno.
Una parola dopo l’altra, la storia di
Malala s’intreccia ad altre storie nel
mondo, e la vicenda professionale di
Viviana Mazza incontra le vite dei ra-
gazzi bresciani. Che la interrogano
sul suo mestiere. Ricavando dall’in-
contro anche alcuni consigli per un
possibile futuro: «Ogni strada per ar-
rivare a fare i giornalisti è diversa;
bisogna capireche tipo di giornalista
si vuoleesseree,oggi, averecompe-
tenze multimediali».
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Utente
n «Che gioiello di donna. Donne venute da
lontano: un gioiello, una storia». È il titolo della
mostra realizzata dal Cfp Zanardelli di Chiari
con la collaborazione dell’Assessorato al
Comune in occasione della festa della donna.
Domenica 8 marzo, al museo della città
di Chiari, i visitatori potranno ammirare una
storia vista con gli occhi della bellezza tra
abiti, gioielli e oggetti per la cura di viso e
corpo. Guidati dagli insegnanti Ombretta Goffi,
Alessandra Massetti e Paolo Festa, gli allievi
hanno creato copie di gioielli d’epoca dopo
aver seguito lezioni sullo stile di vita femminile
in età longobarda. a. par.
ACHIARI
I ragazzi del Cfp ricreano
la storia della bellezza




